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La politica ecclesiastica e il partito radicale 
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Eoao, iotegralmente, l'annunciai» Oiroo-
isie che la Óìrezìone Centrale del Partito 
Bodicale Italiano ha dinitnal» alle Asso­
ciazioni, della quale si «ceupano con largo 
riassunto i giornali. 

Si tratta, infatti, di un doonmento ve­
ramente importante, sostanziati) di sana 
dottrina moderna, scevro d'ogni spirito 
giacobiuo, limpido nei ooncettì, oorrettis-
simu nella forma: degno veramente di se­
gnare, nel delicato ed aspro argomento 
ohe dal 1870 lin poi'cimenta le pili ulte 
monti in Italia, l'indiriz»]. del. partito che 
intonde con positiri^i di concetto o di me­
todo allo svolgimento illimitato delle libertà 
e del progresso sociale. 

W noto ohe questo n^editatissimo docn-
monto, approvoto da tutti i membri della 
Direzione centralo, fu - esteso por lungo 
studio déU'avr, Umberto Oaratti, . 

Kc esprimiamo all'egregio amioô  félioi-
tandooi, la pio schietta ammirazione. 

li oriterlo d'esame 
Nel II. Congresso Radieale Italiano 

doveva essere ampiamente dissiigsa la 
poUtioa eooloeiastioa del Partito : ma 
l'importanza e l'orgeii» dei temi svolti 
e la ristrettezza ddl tempo ol oqstrin-
sero di rimettere questo argomento; uè 
potevasi prevedere ohe, poohi giorni 
dopo la chiusura dei nostri lavori, una 
Baoiolioa lo avrebbe reso urgente ed 
attuale. -

In tale oondizione di cose sembra alla 
Direzione del Partito doveroso di espri­
mere una parola che esplìohi il pen­
siero della Democrazia radiatile. E as-
Eitotto ci.aia consentito di dichiarare 
ohe la lettera di Pio X,' la quale auto-
ritza a promuovere l'aiione catlolica 
fuori del campo Spirituale, in Quello 
civile, economico, sociale, non deve 
essere accolta con criteri angusti, solo 
tracadotfe sconforto per i danni ohe 
possono ' attendersene nelle lotte im­
minenti ' ma deve essere studiata 
come la- maiiifestaziane di una forza 
ohs si plTopooe di agire sulla oompa-
gine sociale del nostro paese, e che 
deve essere considerata nella sua es­
senza e nella sua tendenza, per deter­
minare 4ualo per logica neoessith deb­
ba essere l'azione e la reazione della 
Democrazia. ,, . , 

' E ia nuova recente manifesiaìslone 
del pensiero del, PonteQco, diretta ad 

*' attenuare il signiflcaio dèlia maggiore 
enciclica, non ia modifica sostanzial­
mente ; invece pare piuttosto difetta a ; 

k compiacere, sìa pure' nella forma, i più ' 
* tenaci intransigenii. 
I II nostro gittd.zi,a non..pu^ essere.; 

frutto di un apprezzamento superSoialé 
od empirico, ispirato da preoccupa­
zioni grettamente partigiano, ma deve 
derivare ' da elevate considerazioni di 
critica positiva. 

Spirito reazionario. 
Il documento su cui dobbiamo fer­

mare l'attenzione degli amici politici è 
troppo conosciuto perchè ocoorra rias 
sumerlo. .Basti ricqrdaro come esso af. 
fermi che fuori dì quello spirituale vi 
ha un campo vastissimo atl'axione cat­
tolica, la. quale deve valersi dì tutti i 
inezsi concessi dai nostri ordinamenti, 
cosi che la sua ingerenza si manifesti 
ia ogni ramo dell'attiviti^ uifiana.in ogni 
atteggiamento della vita privata e col­
lettiva, individuale e sociale. 

E' su questa azione cattolica entra-
nea alla materia religiosa che TBln-
ciclica si intrattiene, delineando i modi 
con ani essa può agire, i mezzi di cui 
dispone, l'indirizza che deve" assiimere, 
avendo cura di lumeggiare l'attitudine 
di aduttabiirtà della Chiesa alle esigenze 
dei tempi, per cui essa può seguire 
sempre i nuovi atteggiamenti che ia 
societji va assumendo. E fieramente con­
dannando l'indirizzo della democrazia 
cristiana, che mostrava di secondare 
le aspirazioni delle classi popolari, 
l'Enciclica palesa l'intendimento del 
Partito oattolioo di valersi dei diritti, 
elettorali per la conquista dei pubblici 
poteri a vantaggio delle chssi piii for-' 
lunate e della politica più conservatrice, 
non avaro nel promettere l'elargizione 
di qualche beneficio alle classi prole­
tarie, ma deoiso a rafforzare i principii 
di autoritìi e di ardine a maggiore di 
fesa delle classi proprietarie. 

Questa intonazione recisamente con 
servatrioe dell'azione cattolica, ohe, 
uscendo dalla religione, invade la po­
litica, viene accolta lietamente da co­
loro cui troppo doleva l'jattitudine 
ostile del Papato contro lo Stato ita­
liano, o che salutano con gioia un mo­
vimento della .Chiesa che concilia le 
loro idealitii civili con quelle religioso, 
promettendo di ingrossare con nuova 
forze le reazionarie schiero elottorali. 

L-ii democrazia invece prescinde oggi 
dalla tendenza conservatrice, come ieri 
non fa illusa dalla tendenza democri­
stiana ; e considera obbiettivamente il 
manifesto proposito di Pio X di ado­

perare la fede religiosa come strumento 
di dominazione politica; cosi che, 
mentre il Papato intende valersi della 
sua aatorìth spirituale per riconqui­
stare una sostanzialo podesth, ti par­
tita conservatore spera di costringere 
la religione ad eapédienta di novelle 
difese.sociali.-Non importa a noi di 
stabilirò - quale tra queste due forze | 
ohe si associane potrk avere prevalenza 
di assorbimento';''è stilla aittnàlè poli­
tica del Papato, che mostra di ascet- ' 
tsro in, fatto u uostrji ur.dinaDtenti,-f er 
impadronirseoe, acoQfloàn'dó' 8alta~'iuà ' 
sfera d'azione, ohe uni dobbiamo fer 
mare l'esame. 

La tendenza slorioa della Chlaaa 
L'a;SÌone cattolica, volendo uscire 

dall'ordine spirituale per affermarsi nel-
r ordine civile, maiiifusta aiioura una 
volta la storca tendenza della Chiesa 
a quella dominazione temporale che nei 
tempi assunse varii atteggiamenti, va 
leodosi sempre delia religione come di 
strumanto vmaulatore di coscienze, 
snaturandone cosi le alte idealitii a 
rimpicciolendone gl'intendimenti. 

La storia ci mostra nelle oivlltlt 
primitive l'autorità politica e la reii^ 
giosa confuse e riunito nelle stesse 
mani ; successivamente tutto un alter­
narsi di forme divera», con le quali la 
Chiesa sorregge, ispira e governa i po­
teri civili, floo a quei Concordati che 
regolano l'attivitèi temporale del Papato 
e la coesistenza, e i rapporti delle due 
antoritk ; e con ogni suo capitolo ci forni 
sce la dimostrazione dell'azione simul­
tanea ed efflcaoo di due forze, che e-
seraitaraua|7ai dominazione sopra il po­
polo, e ohe 0 riunite nelle stesse masi 
0 divise, talor lattanti per orgoglio di 
esclusiva egemonia, ed jnflse concordi, 
volaaro sempre e costantemente 1 loro 
sforzi all'esperimento della coercizìono 
politica sui citudinl. 

E se il Pipato, per coatiiigenz.^ spe­
ciali e per breve ora mostrò di rinun­
ciare ad ogni icgereiiza politica in Itaiin, 
10 sogno di protesta contro l'Uà Baa-
zlone ohe gii aviiviì tolto il principato 
(e anche allora coi non expedii com 
piva, oome sempre, un.i invadenza po­
litica), mostra - oggi- di crederò giunta 
l'ora, di riorganizzare le sue file e di 
muovere a bandiera spiegata verso la 
cpqqu sta dei pubb.ici poteri per rista­
bilirvi U propria ii.fiuenza. 

;I1 pQviMento deiQGiatiG.Q moderno 
.-Il line e i mezzi 

Ma un profondo mutamento va in 
tanto compiendosi negli ordinamenti 
degli Stati moderni per opera della De­
mocrazia, che tende gradatamente a 
suscitare nei popoli la coscienza dei 
loro diritti, ad infonder in loro desi 
derio ardito di civiltiti nuova, a pro­
muovere i più fecondi studi ohe per 
ogni via- condncano alla ricerca del 
vero, a salvaguardare tutte le libertà 
e prima fra tutte quella di pepsiero e 
di cosoiecza,, mailtóiBndò .ri^pettatit. è 
sicura ogni manifestazione collettiva, 
sia di bisogni materiali, che di aspira­
zioni spiritnali, nel giro delle partico­
lari finalità proprie a ciascuna. 

Il soffio potente di queste aspirazioni 
va suscitando nel mondo una larga e 
rigogliosa fiorltara di cohsapevoli enor-
gie, ohe nessana compressione coattiva, 
che nessuna coercizione violenta o sub-

La Democrazia tendo con la istru­
zione a con la educazione a snacitare 
nel popolo nuova coscienza, cosi che 
esso, na4,più soggetto ad una .autorità 
estranea e sovrapposta, rivendichi il di­
ritto di governarsi da sa ed ammani 
soa — ove oc.corra — di aver dele­
gato la rappresentanza della sua sovra 
HÌtà esclusivamente ai Poteri ehe egli 
stessa orca od accetta ; ondo venga 
meno nella Chiesa il modo di patteg­
giare un concorso di autorità per do­
minare . il popolo, 

La Deiàocraziai propugon l'ideale di 
uno Stato che bandisca, insegai od at­
tui una morale laica, libera ed indipen­
dente dal dogma religioso, cosicché sia 
tolto alla Ohiesa l'antico vanto, di es­
sere l'iinica forza moralizzatrice dalla 
Società; di uno Stato ohe, assicurando 
la più ampî J' Ijlier îi d| fig^ciepza'.̂ éd 
il pieno rispetto alVèsercIziò di tutti i~ 
culti, senza tentennamenti ed incertezze, 
segni i limiti naturali e logici di ogni 
attività spontanea e volontaria, cosi da 
togliere ogni parvenza di legittimità 
ai tetitativi di invadenza religiosa od 
antireligiosa, fuori dell'ordine spirituale 
e'da impedire a se stessa ogni inge­
renza favorevole o contraria, sempre 
ingiustificata e profanatrioe, in matorìa 
di religione e di fede. 

Perciò converrà che lo Stato sia 
In ogni sua manifesta­

zione organo di moralità e di duca 
zlooe, noo patrocini per falso senti-
meuto di conservazione iataressi di per­
sone 0 di classi, attenda dalla volontà 
popolare la direttiva polìtica, non la 
imponga artificiosa . e violenta,, ma ia. 
rispetti, anzi con uu'operache sia sem­
pre il rifiesso di voti liberi, apartì e 
responsabili. 
. Le due tendenze e le due «azioni» 

Di fronte a questa toèdenza dell'a­
zione democrolioa inèlnttabilmente 
destinata a prevalere, l'azióne cattolica, 
malgrado la sua snodata ed avvolgente 
oapaoiià di adattamento -r cagione di 
tmito sompitia^menio pel -Pontefice — 
pur potendo valersi dei nuovi mezzi 
di lu'.tit ohe le pubbliche libertà con­
sentono a tutti ì cittadini, troverà il 
terreno sempre meno adatto por ac­
crescere la sua pebetraziiine nella vita 
materiale, economica e politica del 
Paese eperdiveotarns padrona, perchè 
ogni giorno.il processo di istrnziohe e 
di educazione popolare, promuovendo 

I l'elevamento civile della' società, ri­
durrà ed iofreoerk il pericolo dall'in 

' vsdenza clericale, 

Essa però potrebbe.ritardare il mo­
vimento, pur tanto cóntiuuo, della ci 
viltà democratica, valendosi dell' igno­
ranza e del fanatismo delle moltitudini 
più depresso e dell'egoismo pouroso di 
una parte dello classi conservatrici; ma 
il fervore dell'azione democratica, per 
forza di propulsìotie, e lastessa aziono 
ritardatrjce del claricalienào, per legge 
di reazione, dovranno infondere nuova 
gafi|liardia al mavìmeato-fatale del pro­
gresso umano. 

La ahiasa strumento di .dominazione 
politioa 
E poichò tramontate, prmai le so­

vranità estranea e tiranuiche sulla Na-
, Z'oue, i tentativi di compiacenti aocordi 

tra la Chiesa ed il Principato, non vo-
' luti dal popola, mancherebbero di ogni 
' legittimità, i'a;tione cattolica è obstretta 
' a scsiidere in mezzo ai popolo (il so-

ri'iiao ncll'èruuoiiini) e ad entrare aelle 
lotte politiche e suolali determinate 
dalla pressione dei coeffioienti econo­
mici ; cosi dopo un tent̂ t̂iyp per do­
minare le classi più -povora, con azione 
dì, premurosa tutela (.iemoorazii cri 
stiana), uggì, mutato indirizzo, quetl'at-
teggiamento respinge e condauDa, ed 
alle classi domina,trioi offre il suo con., 
corso per r.conquistare l'egemonia po­
litica. 

Espone cosi, uscendo dal santuario 
nella pìazia, silo sbaraglio dei conflitti 
sociali tutto il contenuto spirituale della 
religione, convertita ancora una volta, 
ripetiamo, per opera della Chiesa, in 
espediente dì governo ed in strumento 
di dominazione politica. 

La vasta insidia — E parla ia Corona.. 
Tale fu, quando la fede poteva im­

porsi con la coercizione violenta, usando 
la- Chiesa direttamente od indiretta-
imento dei potere politico ; tale vor­
rebbe essere ancora oggi, penetrando 
nel vastissima campo della attività 
umana extra spirituale, conquistando la 
famiglia, la scuola, il Comune, là Pro­
vincia, lo Stato ed ogni forma d'istituti 
economici e sociali, promettendo van­
taggi, garantendo privilegi : sottile, 
forte ed estesa, conio una immensa rete 

;che, involgendo tutti gli organi della 
vita italiana, tentasse di comprimerne 
i palpiti 0 di paralizzarne i movimenti. 

&fb insorgendo davanti a questo p<-o-
posito, reso ora apertamente m^mifestp, 
e di fronte ai ripetuti accenni di ten­
denze oonciliatriui, la Democrazia ita­
liana ricorda ad ognuno l'impegno con­
tenuto nelle promesse di Oiuseppe Za-
nardelli proclamate dalla Corona (Essa 
pure sacra, alla tradizione d'una eroica 
rivoluziono laica) e il suo diritta di 
pretenderne l'esatta ed onesta osaor~ 
vanza : 

« Nelle relazioni fra lo Stato e la 
Chiesa il mio Governo intende man­
tenere strettamente la separazione del­
l'ordine civile dall'ordine spirituale: 
onorare il clero ma contenerlo nei 
limiti del santuario ; portare alla re­
ligione e alla libertà di coscienza il 
più illimitato rispetto, ma serbare 
ififiessibilmenie incolumi le preroga 
live della potestà civile, i diritti della 
sovranità nazionale. {Discorso del SO 
febbraio 190S) 

In questa parale di Colui che ha la 
rappresentanza. della Sovranità Nazio 
naljs, il popolo italiano trova l'orien­
tamento sicuro al voto dai suoi destini 
— l'affermazione dui suo diritto — 
l'ammonimento severo a quella azione 
di governo ohe, con ni-̂ ditata devia­
zione, preparasse il iriidiinento di com­
piacenti oblìi — la misurata e solenne 
sua risposta alla Enciclica pontificia. 

Non )iù pag'.) dulia formala di una 
Chiesa Ibera di fronte iiH» Stato li­
bero, come forzo eguali e conlrappoite, 

La nuova tariffa postale 
Attre norme par la oocrlspondenze 

esso proclama la libertà'di ogni chiesa, i Completiamo lo norme pnbbiioate ieri 
di ogni culto, di ogni coscienza — ' riguardo al " 
quali manifestaziobi isolate o collettive, 
sempre .ipoDUuoe o volontari!), dello 
attività dei cittadini —: entro lo Stàio 
e.sotto la disciplina delle . leggi, nei 
confini propri alla loro sfera dazione. 

Risponderà tale indirizzo alla intima 
natura del sentimento religioso, meri­
tevole di sicurezza e di rispetto coinè 
ogqi manifestazione dalla coscienza in­
dividuale; risponderà all'esempio degli 
Stati più oivili, dove ógni ordinamento 
ecclesiastico vive dal libero conscuso 
e della dohtribuzio&e' spontanea dei 
suoi aderenti. 

Conoludendo i 
A questi intenti di vera civiltà, av­

versi ad ogni offesa e ad ogni insidia 
contro la libertà di coscienza, sìa volta 
l'opera del Partito radicale nei Parla­
mento, Jielle Amministrazioni o nel 
Paese, e si espliohi con. azione serena, 
energica e vigilo — immune cosi da 
intolleranze, come da debolezze — per 
assicurare da uu lato la libertà del. 
pensiero, il rispetto ai' sentimenti ré-' 

I ligiosi ed all'esercizio dei Culti, e per 
!, difendere dall'altro i poteri, le funzioni 

e tu stessa vita civile della Nazione da i 
ogni indebita ed illegittima inframaf- ' 
tenza confeasibnale. i 

I Questa fervida azione della Democra- | 
I zia radicalo, che specialmente le Asso- ; 
' 'ciazioni dovranno promuovere con seria 
I od elevata opera di propaganda, contro 
I quella ohe sarà esplicata sempre mag-
I giormente dal palpito e dai confessio-
I naia, trarrà la sua maggiore forza dalia 
I coscienza che la diffusione del nostro 
J ideale politico e del nastro pensiero 

laico, sarà il più potante ostàcolo all'o­
pera iniidiosa dell' azione cattolica I 

Koma, 2B agosto 1005 
La Direzione centrale del partito 
Firmati : Qiulio Alessio — Gian Lo­

renzo Bdsettl — Scipione Borghese — 
Arturo Luzzatto, d,eputaii. 

Edoardo Armò -^ Umberto Caratti — 
Oiovanoi Giraolo — Luigi Oa Caprio — 
Bttore Epifania — Dario Ferrari —Al­
berto La Pegna — Achilia Manfrodini 
Enrico Pcssaro, — Alfredo t'ozzollni' 
— Oiovanni Amici, Segretario. 

Prómezioni nel personale postale 
Con recenti decreti il ministro Morellî  

Guaitierotti ha provveduto a 22iJ promor 
zioni derivanti dalla ril'orma organica pro­
posta a vantaggio del personale di quarta 
categoria. 

Alla scnola di uomiiercii) a Veasida 
Con recente drocreto reale ò stato nomi­

nato a direttore della Scuola superiore di 
commercio a Venezia in eostituiiicne dell'on. 
Pascolato, il prof. Enrico Castelnuovo, il 
chiaro lettorato e brillante romanziere, che 
da molti anni à iuseguaùtc nella Scuola. 

L'asaichìiiii Bracci^aigk... coaTBtiito? 
Si è svolta al Tribnimle di Milano la 

causa contro il noto anarchico Comunardo 
Braccialarghe o diversi compagni arrestati 
durante la dimostrazione di domenica. 

Destò meraviglia la seguente dichiarazione 
del Braccialarghe : 

— Mi si accusa di aver gridato Viva l'ar 
narshia. Ebbene deve sapere, signor pra.'ii-
donte, ohe ormai la mia fede ai è intiepi­
dita ; io non ho piii il pensiero degli anni 
scorsi od ora questo grido non risponde più 
alla mia mentaliti a al mio sentimento. 
Imputarmi dì esaero reo di questo grido ò 
quindi un non senso, e lo possono attestare 
i miei amici coi quali espressi questa mia 
opinione. 

L'ìnaigniaiiioiie dsl momuneato a Mordisi 
Domenica a Barga fu inauguralo il mo­

numento a Mordini, prosente il ministro 
Morelli G-ualtierotti. 

Il sindaco ricevette le adesioni di Fcrtis, 
Podotti, Bava, llaiorana e di numerosi se-
naiori o deputati, dei municipi di .'Palermo 
e Messina e di raoltissime amministrazioni 
comunali della Toscana. 

La cerimonia inaugurale del monumento 
si svolgo in mudo perfetto e solenne. 

Molti ed applauditi i discorsi. 
Splcudida l'oi;azione commemorativa di 

Giovanni Pascoli. 

I l i VKUiriI iSìKTO 
{Notixie ufficiali) 

I<rolla settimana, passata, i prezzi del fru­
mento sui principali mercati esteri, segna­
rono ribasso a Parigi, Budapest e Chicago; 
un rialzo a New Yor • ed Odessa, o si man­
tennero stazionari a .Berlino. 

Le quotazioni sullo piazze italiano oscil­
larono por il frumento italiano da Uro 'SS.50 
a 24.25 ; per il frumento estero da lire 2S.50 
a lire 28.Q0, il quintile. 

H raccolto è stato ossai abbondante negli 
Stati Uniti, abbondantissimo in Eomania e 
Buporiore a quello dello scorso anno in Un-
ghoria ed in Francia ; scarso in liussia'. 

Il tempo nell'Argentina si mantiene molto 
favorevole. 

La aìccitil preoccupa per i raccolti delle 
Indie. 

I trattamento delle corrispon­
denze ohe por la nuova legge, andrà 
in^vìgora alla mezzanotte del 31 cor­
rente mesiì. 

Tassa ridotta.per le lettere 
Col l" settembre in tassa delle let­

tere dell'intorao dal Kegno, negli scambi 
colla Colonia Eritrea e cogli uffici ita-
llani dell'estero sarà ridotta a ceate-
simi 15 per ogni porto di 16 grammi 
a fraziona di le grammi. Le lettore 
non affrancate continiieranno ad essere 
sottoposte, alla, tassa di cent. 30 per 
ogni porto di 16 grammi. 

Le oarioline 
Sulle cartoline per la corrispondenza 

provveduto dall'industria privata potrà 
essere omessa l'iad.ioazicne <i Cartolina 
postale ». Sulla cartoline anzidette che 
abbiano il lato posteriore riservato al­
l'illustrazione, sarà'consentito di scri­
vere le comunioazìani epistolari sul­
l'altro lato, purché' mela dello lapazio 
rimanga libero per l'indirizzo a per le 
indicazioni del servizio poistale. la nes-

fun caso però le aomunlcazioni epista-
ari potranno farsi contemporaneamente' 

'SDÌ due Iati. 
! Le cartoline'per corrispondenza, sia 
.'dallo Stato, sìa dell'industria privata 
! Bccluse in busta, e spedile sotto fascia 
! 0 piegate in mado'iJa rimanere ohiasa 
' «araano considerate come' lettere non 

franóata. 
I Le oartalÌD,a:dl S,tata, 4 pn.^àte, alle 

quali siano 'attaccati campióni ed alM 
oggetti non francati separatàmante, le 
cartoline dell'industria privata di peso 
e di dimansioni superiori a quelle dello 
Stato 0 quelle spedite in' contravven­
zione a qualsiasi delle disposizioni san­
cite dal regolamento, saranno tassata 
come lettera insufficientemente francate, 

I Le oartollne a aeni. S 
I Dal I settembre prossimo le carto­

line illustrate saranno, soggette alla 
taessa di cent, 6. I biglietti di visita 
stampati o manoscritti che si spedi­
scono entro busta aperta o senza busta 
saranno pure soggetti alla tassa di con-

. tesimi 6. — Sarà, considerata come 
'•cartolina illustrata qualsiasi oàrtonciiio 
' di.dimensioni non superiori alla car­

tolina postale di Stato a di peso non 
eocodento ai 16 grammi, e che non.sia 
eh.usa in busta né sotto fascia, né in 
nessun altra modo ed abb'a da nn lato • 
un indirizzo e dall' altro uu disegno, 
veduta paesaggio, figura, ecc. coii se­
gni impressi e riprodotti con qualsiasi 
sistema, 

Saranno ammesse le cartolino illu­
strate con una o più ripiegature ohe si 
riducano alle dimensioni sopradette, 
purché non eccedano il peso di 15 
grammi. Le qualificazioni : stampati ed 
altre simili impresse sul cartoncino non 
varranno ad escludere dal trattamento 
delio ca'rioline Illustrate quando ricor­
resse lo condizioni su espresso. 

Sulla cartoline illnstrate e sui bi­
glietti da visita sarà consentito come 
attualmente, di aggiungere a mano il 
nome, la qualità, l'indirizzo del mit­
tente, come pure auguri, felicitazioni, 
complimenti, condog'ianze ed altre si­
mili frasi dì convenienza espresse al 
massimo in cinque lettere convesz.onali. 

Quelle a cent. IO 
Le cartoline illustrate ohe conteo-

gODO corrispondenze o indicazioni mag­
giori di quelle consentite, dovranno es­
sere affrancate con cent, 10; se ecce­
dono inoltre le dimensioni di cartolioe 
di Stato dovranno essere trattate come 
lettere. 

Anche sulle cartoline illustrato sarà 
ammesso che le aggiunte menósaritte 
siano fatte sul lato anteriore, purché 
la metà di esso lato resti riservata al 
r indirizzo od alle indicazione del ser­
vizio postale 0 nessuna parola sia scrit-

^ ta sull'ultra lato. Le Cartoline illustrate 
ad i b:gIiotli da visita non affrancati 
non avranno corso o, so francat» in­
sufficientemente, anche perché conten­
gono aggiunte o scritta non consentite, 

. saranno sottoposte a tassa pari al dop-

. pio della insufficienzit. file'yando I» fra-
! zinne di oinque contesimi a cinque 
j centesimi intieri. 

Altre disposlzioiii 
I cartoncini di qualunque dimensione 

saranno ammessi ' alla tariffa delle 
stampe di centesimi Z ogni cinquanta 
grammi soltanto quando siano spediti 
in busta aperta, non portino stampate 
0 scritte comunicazioni di sorta nep­
pure l'indirizzo del mittente, del de­
stinatario e di altri e non abbiano alcun 
bollo a stemma impresso od applicato 
in qualsiasi modo. 

Le stampo, francate coma tali, che 
contougano scritte, modificazioni ed ag-
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giunte non consentite dal regolamento | 
non avranno corso e saranno possibil j 
mento, roatituite ai mittenti. ! giornali 
aantonen'.l scritti min avrauso corto. 

i campioni 
! campioni obs alano confezionati in 

modo da non potersi veriSoare o ohe 
contengano scritti ed indicazioni mag­
giori di quelle oonaentite dal regola­
mento, aar&ano trattati come lettore 
insatSoientomeute affrancate. I oam-
pioui uniti alle lettere ed ai biglietti 
postali che non siano affrancati neanche 
in parte dovranno sottoporsi par in­
tiera alla tassa delle lettere aCtrancate. 
Se due oggetti, pur essendo affrancati 
in parte, non si potessero pesare sepa­
ratamente saranno assoggettati per in­
tiero alla tassa dello lettere insulfioien- . 
temente aSranoate. 

Istitfito Icesio di Udine 
Avviso di eanaor>*0 

Visti lo Statuto di quest'Opera Pia, 
approvato per Decreto Reale 6 No­
vembre I87SÌ e il ri Utivo Regolamenta 
interno, approvato dalla Deputazione 
Provinciale il 12 Aprile 1878 ed in 
segnilo alla deliberazione 16 corr, mese 
del consiglio ammininistrativo dell'O­
pera stessa è aperto pressa la mede 
sima il Concorso al posto di Segretario, 
resosi vacante per rinuncia del titolare, 
dott. Ubaldo Borghese, 

Le attribuzioni inerenti a detto posto, 
sono specificate nello Statato e Rego­
lamento predetto : lo stipendio à di 
annue it. L 1500 nette di ricchezza 
mobile pagabili in dodioi ugnali rate 
mensili 'postecipate. ' 

Il concorso resta aperto a tutto il 
16 settembre p, v. Le dooiaode d'a­
spiro si presentano airufScio del Pio 
luogo In via Ronchi n. 18, dcono es­
sere atese in carta bollata dì cent. 60, 
ed essere corredate dai segnontì do­
cumenti : 

1) Atto di nascita, 
2) Gertiliciito medica di costituzione 

fisica normale e valida, 
a) Certificati del Sindaco del comune' 

di residenza : 
a) sullo stato della famiglia dell'a­

spirante, 
b) sulla moralitii .sna e della famiglia, 

4) Fedine penali al nome dell'aspi­
rante, 

5) Tutti quei documenti da cui si 
possa arguire la idoneilti dell'aspirante 
al posto stsddetto. 

Sono ammessi al concorso tatti cfì" 
loro ohe non avranno oltre passato il 
40° anno di età alla data del presenta 
avviso. 

La nomina è di competenza del Con­
siglio Amministrativo dell'Opera Pia, 
ed è soggetta all'approvazione della 
Giunta Provinciale Amministrativa. 

TJdino, 24 agosto 1305. 
Il Presidente 

Pietro Sandri. 

f Froi: E t o e Chiapsttini f 
% pet- la MALATTIE INTERNE k 
I e NERVOSE. '| 
I ViiitedailslSaiiail-M!i»iatoiiai)TO,!(.4 |, 
»ias~ -«=*—»s;-»-»;—)e3s«-—«a» 

Freniato Laboiatorio CMiiiìco faniiaGaatica 
Giulio Podraecn 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile con ipofosMti di calco e soda e sostanae 
vegetali. Detta eiaulsioue per ia sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode ìuteramento la îuoia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone alfotta dii anemia, Kaoliitide, 
Scrofola, Consunzione, 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
od assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro oll'Esposi-
zione inleriiazioiiiile di Homa, 1003'; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gian premio e medaglia d'oro. 

Veudita : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.76 ; piccola lire 1.00 franca 

êl regno, ~ Sconto ai rìvenditorì. 

Interassi e orowaoha ppoviwoiaig 
questo, una jdeiibera sulla istituzione d' 
mercati nel capolnogo e Cedolini pro­
pone ohe la Ornata si adoperi e si in 
terossi — se possibile — ohe il mer­
cato dei grani non venga a scadere 
nella domeniche, danneggiando «osi il 
nostro mercato del sabato. 

La proposta viene accettate,' ^ 
Sul riatto del ponte sul Corno e par­

tecipazione alla spesa fa la sua brava 
esposizione, l'assessore Uilani, ma dopo 
breve diacnssione tutti i consiglieri, 
meno quattro, gli votano contro; poi.,., 
si va a letto. 

Calaidosoopio 
l/«uointt8tia». — Oggi ZS agosto, 

Decollaziuiie di s. Giovanni IJaltista. A-
voiido il proouraore dì G. 0. (v. 24 giugno) 
alzata la voce contro re Erode, ohe dava 
pubblico scandalo al ano popolo, coi restaro 
unito iilecitamouto alla consorte del fratello 
Ji'ilippo ancora vivente, dicendogli : « ciò 
non ti ù lecito» (Jlatt. XVI, 4), il re, per 
istigazione della propria coinplice, lo fece 
decapitare, l'anno 20 dell'era volgare. 

Btt'omeride sitorles. 
Eoenomie radicali sul personale 

S9 agosto 1548. — Il podestà di 
Pordenone, Francesco Ricchiorl, pro­
pone — onde pagare i debiti — di 
vendere per tre ,anni almeno la can­
celleria, Gou obbligo ai cancellieri di 
servire la Comunità senza oompanso al­
cuno. Propone puro dì toglierà per due 
anni la condotta medica e lo stipendio 
al maestro e giudici presenti. 

Dopo i dna anni di rinominare li 
medico con stipendio di 120 ducati al­
l'anno. (Càudiani. Cronistoria p 74). 

fiamanai 26. •— Cos« municipali 
— La cronaca gemonese nulla registra 
di strano all'lnfuorl della solita sublima 
noncuranza dei nostri reggitori, noncu­
ranza causata dall' assolata inoapaoitti 
di risolvere le questioni di somma Im­
portanza che vi agitano da tempo pel 
nostro Comune. 

% difatti Qemona come può essere 
bene amministrata se nella stessa Qiunta 
manca la concordia ? Se il solito notis­
simo parolaio, che vorrebbe, nel suo 
incosciente isterismo patriotardo, man-
dar( i cicliiti Qemonesi — foi-se sotto 
la sua sapiente [guida — a difendere 
i pasH lìeile nostre Alpi, sottovento 
trama Insidie e fa giochetti che noi 
tutti oonosciamo a che onesta voce pub­
blica cittadina ha già severamente giu­
dicato 1 

Se ancora prendono parte air,Àmml-
strazione comunale, combattendo perb 
sotto la vera bandiera clericale certi 
ez patrioti ohe novelli Esaù nel 1877 
di buona memoria sacrificarono le scuole 
tecniche ad un piatto di aspirag'? 

Nituraimcnto — e massima voocii a 
— ugni popola ha il governo che si 
merita. 

Sentiamo il diritto di gridare forte­
mente e di protestare contro una Am­
ministrazione che per pura inettitudine 
e noncnranza non ha fatto uà di certo 
farà mal nulla in favore del Comune. 

X, 
TPAppo flpandai SS. — Consi­

glio pomunaie. — Il Consiglio Comu 
noie nell'ultima seduta, elesse a Snda 
co il 8ig. Vidoni Francesco a ad as­
sessori effettivi e snpplonti i sigg. Mat-
tioni. De Luca, Ponta e Molare. Va.ne 
in paese commentata favorevolmente 
resoiaaione dalle pnbbliohe carichs del 
noto Qiacomo Tea. Ingrata patria 1 co­
si compensi il grande elettore di due 
personalità : dell'on. D'Aronoo, il de­
putato che l'eloquenza parlamentare 
Italiana ridusse alla sua più semplice 
oiiprcs9Ìone, e del cons.prov. Armellini, 
il prototipa dell'ascetismo positivo. 

Al sig. Ole. Batta di Oiusto che por 
circa 20'aDai, salvo brevi interruzioni, 
copri r onorifica carica di Sindaco con 
plauso generala e vi rinunziò per ra 
gionì di età ritirandosi dalla vita pub­
blica militante, mandiamo l'angurio di 
prosperosa vecchiaia. 

S- Danie la , (a. t.j — Seduta con 
slgliars del '26. — Presenti : Biancbi 
Felice, Bianchi Pietro, Piazzi, Farlatti, 
Jogna, Milani, Gentilli, Cedolini, Ta­
bacco, Vidoni, Pellarlnì, Molinaro, Ma-
satti, Ccrradini e Angeli, 

Il segretario dà lettura dei verbali 
delle tre precedenti sedate, ed,-il con-, 
siglier Angeli rettifica ohe sulla que­
stiona del pane lui non parlò solo della 
cottura del medesimo ma anche della 
qualità, 

Piuzzi allora promette di portare il 
pane ad una perizia a Udine. Anche 
Gedolini fa qualche contestazione sai 
verbale e Jugna gli risponde. Angeli 
poi solleva un'incidente sull'ordine del 
giorno [Terchè non è stato iscritto l'og 
getto « Sulle dimissioni del Consiglio 
d'Amministrazione dell'Oapitale» e dice 
di poterle discutere senza entrare in 
merita alla qu stione. Il prò sindaco 
gli ribatte dicendogli che aperta l'm 
chiesta, bisogna aspettare la soluzione 
di questa e che il Consiglio non può 
più ingerirsi dal momento ohe arbitro 
della quistlone è il Commissario prefet­
tizio. Partecipano alia discussione an 
che Cedolini, Jogna e Pelifirini (questo 
per una dichiarazione) indi .'i passa al­
l'ordine del giorno. 

Il segretario distribuisce a tutti ì 
consiglieri ia nuova tabella salla tassa 
esercizio e Piazzi avverte che con 
questa, l'introito di 400 lire non à 
accora ottencto, Oentilli domanda di 
sentire le proposte della Giunta ed il 
prò sindaco le da spiegando anche mi­
nutamente quanto valga ad illuminare 
i oonsiglien. 

Corradinì invoca che questa tassa sia 
distribuita equamente. Cedolini e Ta 
bacco propongono che lo minime aleno 
abolite. Corradinì replica per sostenere 
il contraria indi 11 prò sindaco metta 
ai voti l'accettazione delia nuova tarifia 
ohe viene approvata, e la Giunta pro­
mette di tenere in considerazione la 
proposta di Cedolini e Tabacco. 

Sull'acquisto del torello jla Giunta 
ha deliberato, |e domanda il consenso 
del Consiglio per ratificare le spese che 
si elaverà dalla 1000 alle 1200 lire. 

Farlatti, ex presidente dui Coinlzio 
Agrario, dice che ha pronta la rela­
zione su questa promessa; viene data 

soslanKÌalmente gentile, schivo dallo ce-
rftnunio, con tutto s6 stesso disposto a 
giovare. 

« Fu dignitoso al massima grado 
senza affettazione veruna, E anche av 
vicinatolo alcun poco, subito ti accor­
gavi eba dal suo Interesse poco si pre­
occupava. 

Quantunque par anzianità o diritto 
potesse avere posto migliore, non volle 
mal 1 asciar Pordenone, contento dalla 
prima promozione avuta, volendo solo 
Basare fedele alla terra sua, e godere 
soltanto delia fiducia degli acquistati 
amici. Singolare carattere in questi 

ClvidaiSi 28 — Una visita desi­
derala. — Si legge SUI giuruali, che il 
ministro d. Ile Poste e Telegrafi, »\ tro­
verà il 3 aettembre a Pordenone e poi 
si recherà iu Gamia. 

Farebbe molto bene il ministro d'in­
formarsi dove gli uffici postali noncor-
rìnpondono alle esigenze moderne e vi­
sitarli. Slamo certi che, sa bene infor 
matl, la prima visita dovrebbe farla, 
per diritto di precedenza, a Gividale, 

Un ut'llcto egUa e, noi crediamo che 
non lo SI trovi in nessun paesucolo. 
Un'aogusto corridoio serve per tatti 
g 1 usi. Non ia comodità di scrivere 
una cartolina, non la sicurezza di esten­
derò un telegramma senza ia garanzia 
che nessuno rilevi il contenuto, perchè 
tutti si è a ridosso l'uà sopra l'altro, 
come le sardelle nel barile. 

Oggi la pretese'4el pubblico sono 
cambate; esso non si accontenta di 
un calamaio senza inchiostro e di un 
portapenne senza la.., penna. 

Siam'o certi che se 11 Ministro si de­
cidesse a venire a visitare l'arca di 
Qisuifo, il nostro interessante Museo, 
il tempietto longobardo, il ponte del 
Diavolo, ohe il diavolo ci porti se non 
farebbe trasportare l'ufflclo Postale-Te-
legruSco nei vasti locali pianoterra del 
Monte di Pietà, che non servono a 
liulla, e che l'Opera Pia potrebbe uli 
lizzare, ricavando uq discreto affitto. 

Basta, prima che il ministro arrivi 
a Pordenone ci raccomanderemo in 
proposito a qualche pezzo grosso, a ne 
riparleremo. 

Per la festa dei XX ssttamlire. •— 
Siamo pregati di tenere sempre aperta 
qaeata rubrica, chiamamela cosi per 
evitare dannose coincidenze di altre 
feste, e per assicurare che il Comitato 
non dorme. 

L a t ì s a n a , 28. — Per i fatti di 
Grammichele — La Direzione dell'U­
nione Democratica si radunò ieri aira 
per deliberare intorfio a vari ed im­
portanti oggetti. In 'fine dì seduta ap­
provò ad unanimità, su proposta dal 
vicepresidente signor Pietro Raffio, li 
seguente ordine del giorno: 

«La Direziono dall'U. D è carta di 
Interpretare i sentimenti di tutti i soci 
dicendosi dolorosamente impressionata 
dai triste eccidio di Grammichele; 

deplora che le condizioni morali e 
materiali delia popolazioni dal Mezzo­
giorno, per colpa del Governo stasso e 
tollerante verso ie ca,morre, por effetto 
di prepotenza locali, incompatibili con 
ogni legge di progresso, ai mantengono 
ancora indegne di ano Stato civile; 

, < sf augura che mait più armi Italiane 
abbiano a spargerà sangue italiano j 

« confida nell'azione educatrice d'ella 
democrazia per un risveglio nazionale 
che crei un'Italia migliore ». 

Benissimo ! 

Poi°denona|i 28, (szi; — Funebri 
aclenni. — I funerali ohe ebbero luogo 
oggi dal compianto Sante Sartori, vice 
cancelliere di questo .Tribunale, riasci-
rouo, per il grande concorso di gente, 
magistrati, funzionari di cancolluria, 
avvocati venuti anche dal di fuori, a. 
mici ecc., una prova solenne di quanta 
Esso fosse amato e stimato. 

Sul piazzale della Chiosa parlarono 
della virtù dei povero estinto il oan-
celliara del Tribunale, Cremasco, il 
giudica dott, |Oottardi, il dott. Guido 
Rosso, l'avv. E! Blloro, e il dott. Ga-
leazzi, tutti oommovendo, specie qnnsto 
ultimo che con parola elevata e rive­
rente dipinse l'Uomo nella sua verità. 

Il dÌBCor.'iO del Oaieazzl toccò quella 
altezze di concetto e di eautimenti oh» 
sono propri In lui e noi lo rendiamo 
pnbblico, certi di fare cosa grata a 
inatti, 

< Non occorre salire alto sulla scala 
sociale per avere il premio migliore 
che possono dare gli uomini : il rispet­
to a r affelto 

< G questo umile, che noi accompa-
gnsmmo al sepolcro, ha merituto il 
somma onore che può darsi il mondo: 

lettura e quindi depositata in segretaria { la fiducia e lo amore dei buoni. 
a disposizione dni consiglieri. 

Cedolini fa una raccomandazione a 
dice che la Giunta potrebbe studiare ta 
ricostituzione del Comizia Agrario su 
nuove basi ed interpella a proposito 
Farlatti se sarebbe favorevole alla sua 
proposta e se ammette la passibilità 
della ricostituzione di un istituto tanto 
utile e benefico in questo paene em'nec' 

« Per più di trenf'anni quest'uomo 
fu alia cancelleria del nostro Trlbutaa-
le. Esso, nei continui contatti con i 
suoi saperiori, con i collegbi, con gli 
avvocati, con le parti vincitrici o vinto 
non ha lasciato che ricordi di benevQ. 
lenza per tutti. 

< Si prostava appena richiesta ; e se 
anche non richiesto, appena' poteva 

tempi che tutto si dimentica per salì'-r, 
guadagnare e apparirti. 

« Le lodi son salite alla memoria dei 
poveri morii, anche se mormorati in 
vita ; ma su questa bara non si può 
«he ripetere quel bene che fu unsni-
mamente e senza 11 mìnimo contrasto, 
acoonsontlto in tutti I marnanti dalla 
esistenza a Sante Sartori. 

« Vai in pace, anima baona e giusta. 
Lo lagrime che ti accompagaano veg­
gano tutta, .tributo invidiabile, «incera-
nianto dal cuora. » 

Alla desolata famiglia inviamo le no­
stra più sentite condoglianze. 

CRONACA CITTADir^A 
( H taUfoiio del r a t t r c E p u t a a nr. a-ii) 

temente agricolo. Farlatti risponde che ; credere di essere utile, spontaneo dava 
non è il caso di farla, visti i cattivi | l'opera sua. 
risaltati ottenuti dal cessato Comizio. | < Al primo tratto pareva ruvido ; ma 

Il Comnoe di Pinzano h» inviato a < subito praticato, ti appariva qual' era, 

il Convegno a Resìa 
della Sooistà Alpina Friulana 

e del Clroolo Speiaologloo 
Anche quest'anno la Società A'pina 

Friulana ed il Circolo Speleologico ed 
Idrologico tennero l'annuale ConTegno; 
mata fissata : Reaia. 

I congressisti partirono da Udine do­
menica mattina per Chiasaforte, a quella 
stiiziona si trovavano a riceverli il Sin­
daco oav. Rizzi, col figlio Ispettore Fo­
restale, ed altra notabilità e Tillegglanti 
triestini. 

Dopo il caffè la cjmltiva parte per 
Kesia, prendendo la strada facile e co­
moda che VI conduce attraverso li monte 
Sagat, in una bella prateria vanne con­
sumato, anzi divorato un abbondante 
apnntino. 

A Prato di Rasia ie notabilità dai 
pat'se e gran folla di popolo attenda­
vano i gitanti accolti dallo sparo dei 
murtaratti e dal anono dalle campane. 

Sulla piazza i congressisti ebb.iro una 
gradita sorpresa, quella di assistere al 
caratteriatico ballo resiano, cosi diverso 
dallo altre dauze dei paesi della nostra 
Provincia. 

II Convegno segni nella gala Manici 
pale destinata al Consiglio ; a noma di 
Resia il Sindaco slg. OiUsii portò il 
beovenato agli ospiti. 

Pronunciarono applauditi discorsi il 
Presidente dell'Alpina prof. Olinto Ma­
rinelli e il prof Musoni pel Circolo 
Speleoiagico; spieganti entrambi la balla 
opera fin qal complnta ppr conoscere 
e far conoscere le bella zona del nastro 
Friuli così ricche a cosi Interessanti. 

Aggiunsero parole, pure splendide, il 
prof. Flora el il sig. Rzzi Ispettore 
Forestale. 

Alla 3 pom. nell'albergo Giusti ebbe 
luogo il banchetto di prammatica otti-
mamanta servita. 

Oltre al congressisti orano presenti 
i signori : co. Giuliano di Gaporìaoco, 
Sindaco di Reaìa, signorine Olga Di 
Lenardo di Trieste e Pasqua D. Lon̂ r-
do di Vienna, aVv. Doretti, dott. M b̂i 
ni, A. Sappenhofer o signara, prof. Na-
lìno e il Sin laco cav. Guglielmo Rizzi 
di Chiusaforte, Emilio Pico ed altri. 

Allo spumante brindarono i profes 
acri Taramclli e Musoni, il Sindaca di 
Resia, 11 cav dott. Frattiui, 11 maestro 
Lazzarinl tutti inneggianti all' avvenire 
prospero delle due Società 

Alle 6, lieti di aver trascorso una 
cosi bella giornata, i congressisti fece­
ro ritorno a Udine. 

Ii'addio al celata di M Gallega 
Ieri sera un gruppo dei namerosi 

amici ohe conta nella nostra città, al 
collega Silvia Stringar!, che per tre 
anni fece parte dal Friuli, volle of­
frire la cena di addio al celibato, 
stando egli per unire ai snoi destini la 
leggiadra signorina Emilia Silvestri, 

E' superfluo il dire coma passarono 
liete quelle ore e quanta allegria e 
spensieratezza avessero invaso l'animo 
di tutti. 

-Il caro amico fu festeggiatissimo, nu­
merosissimi i brindibi tutti improntati 
a sentimenti d'affetto e di simpatia i più 
aìnceri. 

1. Ltottlmo Silvio rispose commoaso rin-
. graziando della affettuosa dimostrazione 
. od assicurando che di essa conserverà 
I grato e perenno ricordo. 
I La lieta riunione si sciolse a mez­

zanotte fra infinite strette di mano ed 
auguri I più cordiali. 

IL GilHBRESSfl M Li F&GE i BEOXELIES 
' L'altra aera è partito per Bruxellea 

il conte senatore Antonino di Pram-
i pero. 
I Come è noto ha luogo in quella città 

il Gongreaso internazionale per la paca. 

i La gita a San Daniele 
' p r ò "Lavof^ator» FpiMlainnf, 

Questa sera alle 8,80 tutti gli ade­
renti alla gita a San Daniela prò « La-

' voratore » sono Invititi a trovarsi alla 
' sede del Circolo Socialista in piazza 

XX Settembre por gli ultimi accordi da 
'. prenderai onde tutto riesca nel mas-
I Simo ordine. 

- A J 2 * O s p 3 L t s a è 
venne ieri accolto il ragazzetto Mauro 
Aldo di Carlo, d'anni 6 che riportò 

' frattura della tibia della gamba deatra 
gindloata gaariblle io giorol 30, 

Attenti all'eoiisse i domani I' 
Domani duu'jue, tempo permotteado, a-

Tsemo l'eolisae di sole. Lo spettacolo, gratis, 
cominoiorà verso le 13 e un quarto e du­
rerà an paio d'ore. Oggi intanto piove mo-
ledettamenta e lo nubi non acoennaiio a 
dicardarsi. 

Aneoia lo straripamento delle roggie 
Nel fare la oronaca dei violenti 

acquazzoni di sabato un giornale citta­
dino avverte che lo straripamento ve-
rificatoai in parecchi punti della roggia 
sì sarebbe potuto evitare se si fosse 
impedito l'accesso dall'acqua del Ledra 
e si fossero aperti i portelloni di sca­
rico a Porta Oemona che invece erano 
chiusi con tanto di lucchotto. 

Per l'onesta verità 6 bene si i.appla 
che per obiudare l'acqua del Ladra a 
sentirne l'effetto occorro circa un'ora 
e mezza e forse più, a condizione che 
il guardiano del Ladra aia disponibiia 
e che il telefono funzioni. 

Sab'ito, lo si sa. Il telefono era in­
terrotto in cànsa del temporale è in 

' ogni modo, anche essendo indoTioì la 
manovra non avrebbe dato alcun van­
taggio né più né meno del socoorao 
di 'Pisa. 

Il portellone di porta Gemona era 
stato aperto come il salito appena ore» 
scinta l'acqua, ma gli addetti al Goo-
sorzlo e qualche cittadino poterono ve­
rificare oh'< invece d' uscire dal canale 
l'acqua entrava in questo a traverso 
dell» paratoia della chiavica. 

Il Incohetto quindi starebbi bene, in 
casi simili, alla bocca di qualoha infor» 
matoro quando gli viene la fregola di 
dire delle corbellerie. 

Riposo Festivo 
Per accordi, avvenuta fra i « gnor! 

pvinoipa'i, durante tutte le domeniche 
di settembre e le prime quattro di 
ottobre, i rispettivi negasi restano 
ohiliai come da oartnllo-iwiso cupo-
sto nalie vetrine, 

EOHI O E I U URAGANO 01 SABATO 
Case crollate 

Dicemmo ieri dei danai cagionati dal 
temporale di sabato ed ora aggiungiamo 
altri particolari. A Padarno crollò il 
tetto di una stalla di recente costrnita; 
per poco non rimase vittima il figlio 
dal proprietario Barbetti Luigi. 

Il danno è di circa L. 1500 
Un'altra casa in coiTtrnzione crollò 

pure a Padarno. L'impresario Famulo 
Sebastiano avrà un danno di oltre 
1200 lire. 

Fuori Porta A. L. Moro, il sig. Coi-
lovig aveva recentemente fatto costrui­
re nn' elegante casetta, e sabato sera 
con grande spaventò dagli abitanti vi­
cini essa crollò. Il danno è forte. 

Il mugaaio Cicutti Enriuo di Godia 
sì vide ugnalmante crollare il tetto e 
parte dei miri di una. stalla oagionaa-
dogll un danno di be'ii 2000 lira.-

Fiori d'aranelo 
Nel pomeriggio d'ieri dinanzi all'ai 

sasBore Conti funzionante da Ufficialo 
dello Stato Civile, il sig Giovanni Bis-
sattini giurava fede di sposa all'avve­
nente Signorina Ines Andorioni. 

Fungevano da testimoni il sig. Vin­
cenzo Mattioni e il dott. Virginio Do-
retti. 

L'Assessore Coati con affettuose pa­
role presentò agli aposi la tradizionale 
penna d'oro, che servi alla firma del­
l'atto, afferta dal dott. V. Doretti 

Dopo la cerimonia civile, nella Villa 
B.S'attini a Buttiiu, ebbe luogo un son. 
tuoso rinfresco. 
_ All'amico carissimo Giovanni B Sal­

tini alla gentile sua compagna, che fl-
nalmente vedono oggi re ilizzato il loro 
sogno d'amore, giungano graditi i no­
stri auguri più fervidi di vita proapera 
e felice. 

Alla rispoltivo famiglie, la noati-o 
più sincera congratulazioni. 

Vaia belln v!u«t(a al loti» 
Ferrante Domeuioo, d'aonl 54, ad­

detto quale . scorticatore al Macello 
pubblico, vinceva lari coi, numeri 
6 - 7 0 - 2 0 un bel terno ai lotto di 
1500 Lire, sulla ruota di Venezia. 

Per festeggiare un cosi bel colpo di 
fortuna, easo invitò ieri aera buon jumero 
di suol amici ad una auccoienla oo.ia 
nella trattoria « Al piccolo Parigi ». 

Va notata che l'unno scorso a cogli 
identici numeri, il fortunato Ferrante 

* vinceva altro terno di 600 Lire I 
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Resoconto della Tombola 
OHtrntta li 16 agosto 1006 a tienoflcio delln 
Coiigtegiiiiione di Carità di Udine. 

Attivo 
BicATo dalla rendita di K 

a lire 1 sono h. 
Passivo 

Bolli istanze, manifesti, 
decreto sirinoolo e tasse 
decreto > 

Tasse di bollo sulle oai-
tallc lire 288.80, tasse 
iiO Dio sulle cartelle 
tire 1095.61 

Personale di servizio, 
stampati e vario 

Provvigioni por la ven­
dita cartelle 

Fremi ai vincitori : Cin­
quina lire 200, I.a 
tombola 700, U.a tom­

bola 400 

6706 cartelle 
5760.— 

18,05 

1383.84 

173.82 

173.98 

P r o g r a m m i n m n s l o n l e I 
ohe la Banda del 70° Kegg. Fanteria 
esegnirii domani sera, 30 agosto, dalle 
ore A.30 alle 10, sotto la Loggia Mu-
Dioipale. 
Marcia cL'alta scuola dei cadetti» Philip 
Sinfonia iSi j'ctuis Boi» Adam 
Valner Spagnuolo Latour 
Atto 3 <La Boheme» Fucoini 
Bacoonto e finale «Lohengrin» Wagner 
Mazurlca «Domonielto bionde» Chiussi 

1300,-

Residuano nette > 

- 3047.70 

2718.30 

La soapoepaKÌóna 
dei ;t8Siuiti autori iA delitto di Q'einoiia 
Rioorderanuo ì lettori la orribile fine 

della guardia forestaio Coppetti di Oe-
mona, travata oadavera sul monte Ciam-
pon (sepia Qemuua) ooi cranio orrìbil-
moDts fracassato da colpi di bastone. 

Il delitto destò profonda, penosissima 
impressione nel paese e rammentiamo 
ohe alla povera vittima fnrooo tributate 
solenai onorante funebri e ohe in se-
gnito il segretario oapo del Comune 
aig. Mazzata tenne la oommomoraziooo 
dell'uooiso, presenti tutte lo Autoritèi 
« molto popolo. 

L'autoritii giudiziaria ai mise subito 
all'opera per rioeroare 1 colpevoli, ad 
in seguito ad attive indagini arrestava 
come presunti autori eertl. Serafini 
Francesco e Giovanni Cargoelntti. 

Ora si consta ohe non essendosi rac­
colti su di essi sufScienti indizi, il Tri­
bunale in Camera di GonsigUo dichia­
rava prosciolti i due oarcerati ohe ven­
nero posti in liberti). 

Cosi il terribile delitto ripiomba nel 
mistero e forse non si avrh neppure la 
speranza ohe il colpevole o i colpevoli, 
vengano tratti a render conto davanti 
alla Qiustizia della loro opera infame. 

fio9pel piios. " Liguria,, 
Dalle oro zero del giorno 29 agosto 1905 

alle ore 24 del gicino stesso, tutti gli uffici 
telegruiioi possono accettare telegrammi 
diretti a passeggeri del piroscafo Liguria 
della Navigazione Generale Italiana, 
^ l telegrammi appoggiano all'ut&cio se­
maforico di Capo - Sperone. 

La tassa per parola è di lire 0.G3, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 

Socisti Frislana dei Veterani s Reduci 
La famiglia del De. Luigi Tomasoni, 

nella odierna rioorrenza della morte 
dell'amatissimo suo Capo, benemerito 
Sosio effettivo dei Veterani e Rednoi 
Qn della fondazione del sodalizio, ha 
versato anche quest'anno alla Presi­
denza la generosa offerta di L. 30 , 
perchè venga devoluta a sussidio dei 
Veterani e Reduci Soci più poveri ed 
impotanti al lavoro. Per questo nuovo 
atto benefico laìsorivonte esprime pub-
blico ringraziamento a nome anche 
dei Soci che verranno beneSoati. 

La Presidenta. 

A propotito di ripoto festivi; 
Una commissiono composta dai sigg. 

E, Santi, C Bruni, F. Lorenzon, S. 
Bolztcoo gentilmente si prest6 a per-
•uadere i più importanti negozianti di 
ouppelli e calzature per tenere chiusi 
ì negozi,. come queli dei chincaglieri, 
nelle domeniche di settembre-ottobre. 

Già avevano aderito si può dire tutti, 
ma non còsi si potè far persuaso quel 
tal gerente della ditta Zagolin, ohe 

i altre volte si rifioltu e.etv.un,' accordo, 
I di tenere chiusi i negozi di cappelli 
I nella prima festa di Pasqua ; la quo^o 
'• sarebbe .itata l'unica giornata di ri 

poso annate ! 
I GÌ ogenti quindi mentre devono es­

sere grati alla sopra norainbta com­
missione che tanto si adoperò a loro 
favore, devono aucha ringraiiaie il 
gerente della ditta Zigoiin.aìg. Pietro 

1 Puppini, che sì ostina nel non voler 
I dare la sua adesione al ripòso festivo 
I nelle domeniche di settembre ed ot-
I tobre. 
I Alcuni agenti. 

T«at«"l ad A r t o . 

" L A B O H È I N E , , 
Questa sera alle 20 e 1|2 si darà la 

decima rappresentazione della Bohème 
per serata d'onore del valoroso tenore 

i Ermanno Pezzntti ohe il pubblico udi­
nese ha tanto applaudito nella presente 
stagione lirica. 

Il Pezzutti ohe tanti applausi ha rac­
colti come ecoeiiente Rodolfo, ne rac­
coglierli questa sera molti altri can­
tando come Faust nel Mefisiofele di 
Baita l'aria dell'epilogo «Giunto sul 
passo estremo ». Si prevede un teatrone, 

« 
Domani sera serata di gala in onore 

digli iifflciali che partecipano alle ma­
novre. Il teatro sarà illumnito a giorno. 

•••>i s e P S i salutato alla stazione 
dal Maresciallo sig. Poli e da quasi 
tutti i colleghl è partito per Como Gor-
rini Giuseppe guardia ecelta di P. S 
nota in città perchè sempre ebbe oc­
casione di distinguersi col servizio. 
S Da tutti era amato e stimato perchè 
ottimo giovane ; le arie di Udine non 
gli conferivano e perciò chiese ed .ot 
tenue dai Mioiatero il trasloco. Ram­
mentiamo che il Gorrini ebbe dal Mi 
nistero l'encomio per avere, oon rischio 
della propria vita, salvato un bambino 
precipitato nella roggia. 

A P i p o S o . Ieri mattina à partito, 
ossequiata alla stazione da impiegati e 
amici, il oomm. Enrico Appiotti già 
eonaervatore delle ipoteche nella nostra 
oittà, diretto a Bologna dove andrà a 
godere il meritato riposo. 

Il comm. Appiatti funzionario d'in­
gegno e d'attività non comune e di 
onestà e di modestia addirittura impa­
reggiabili, lascia fra noi un vero rim­
pianto, il rimpianto che si prova 
quando si allontanano da noi le per­
sone intelligènti e buone. 

All'augurio e al «alato degli amici 
uniamo il nostro fervido e sincero: 
possa egli godere circondato come 
sempre dalle cure affettuose dei figli 
e della brava a intelligente sua con­
torte, signora Eletta, lunghi anni di 
riposo, ai quale ha diritto per il lavoro 
serenamente compiuto, durante tutta 
una esistenza dedicata all'uffloio e alla 
famiglia. 

STiBILimO «STRIALE 
Italico Piva > Udina 
fa ricerva di operai, possibilmente fa­
legnami, da adibirsi alta fabbricazione 
(li zocooli. 

Cronaca giudiiziar>^ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

I pFooessI di lori 
. Fanntti Cesare, Micoli Abramo, Fa-

nutti Ernesto di Moretto di Tomba, 
imputati di diffamazione, violazione di 
domicilio e ngiurio verso Del Mestre 
Rosa, ditesi dagli avv. Levi e Qirardi-
ni ; la Del Mestre costituitasi parte ci­
vile call'avv. Emilio Driaiisi ; uditi ben 
21 testi, il Tribunale giudicò non luo­
go per le diffamaz oni e violazione di 
domicilio e condannò per le inginrie 
pubbliche il Fanuttì Cesare e Micoli 
Abramo alla multa di L 116, il Fa­
nuttì Ernesto idem di L, 100 e nelle 
spese processuali. 

— Del Cont Antonio, imputato di in 
giurie e mluaocie verso Mazzoli Giulio 
appelo, avv dif. Drinssi. Il Mazzoli e-
rasi ooslitnito parte civile ooll'avvoca-
to Doretti, Il Tribunale in riforma 
della sentenza del Pretore I. Manda­
mento, dichiarò non luogo per le mi 
naccie e ridusse la pena da L. 20 di 
multa a L 10 per le ingiurie, o nelle 
spese. 

I A-pplioata la legge Ronchetti. 
' — Merluzzi Alessandro, lesioni, eontu-

mace appellante alla sentenza del pre­
tore I Mandamento che lo condannava 
a lire 75 di multa il Tribunale con 
fermò la sentenza sulle maggiori spese, 

; Per dlretlissima 
I Turontto Domenica di Savorgoano del 
I Torre imputato di truffa per avere 
i mangiato e bevuto nell'osteria di Cim-
I baro Lucia in Ciseris per un importo 
: di lire 1.40 e non pagato, difeso dal 
. l'avv. Doretti fu condannato a giorni 

3 di reolusione e lire 40 di multa, ma 
I a richiesta della difesa gli fu applicata 
I la legge Ronchetti. 

I li t M , I • • , 

Notizia in fascio 
L'arreaio di un oapitanu a Padova. — 

In piazza delle Frutta venne arrostato 
il capitano dei 67 fanteria Zorzato 
Pietro, quarantenne, per atti osceni 
commi>ssi sulla pubblica via. Venne 
tradotto alle carceri giudiziario. 
Egli trovasi in licenza da alcuni gio/ni 
-— E' ammogliato oon figli. 

Verrà fatta una inchiesta dall'auto­
rità tuilitare. 

Unostabllimanto piroteonloo in fiamme 
— A Pansnia (Macerata) si è incen­
diato a Monte San Giusto lo stabili­
mento piroteenioo di Filippo Luciani. 

Vi era una grande quantità di fuochi 
preparati, 

Dopo spaventevole, detonazione crol­
lava il fabbricato 

Il disgraziato Luciani e il di Ini fi­
glio di anni 25 furono estratti quasi 
carbonizzati. 

Un villaggio insndato di petrollg <— 
Si cumiinica da Bacarost oke la con­
duttura di petrolio della Società Mo-
reni Baikoin sui territorio del Comune 
di Dltgescht nel distretto di Prahova, 
sofferse la rottura d'un tubo, in con­
seguenza della quale si sparse una tale 
quantità di petrolio greggio, che l'intero 
villaggio ne venne inondato. Il danno 
è calcolato a 300 mila franchi. 

Il detillc d'un inn&marato respinto — 
Torrepellice (Torino) l'ing. Secondo 
Rovere, torinese, uccideva (con un 
colpo di rivoltella) la signora Annetta 
Airoli maritata Quadri, suicidandosi 
poscia con un colpo della stessa arma. 

Entrambe lo famiglie sono cooosciu-
tissime a Torino. Sembra che il Ro- | 
vero si fosse pizzamonte innamorato < 
dèlia signora — una vera bellezza — 
e la perspguìtasae con le sua protesto ' 
amorose. I 

Essa, già no aveva avvertita i pa­
renti; tra il cognato di lei ed il gio­
vane ingegnere o'era stato sere sono 
un vivace alterco. 

Tre morti d'Insolazione alle.manovre. 
— Sabato, durante la marcia juilitsre 
da Casoria a Cancello, del partito rosio, 
due soldati richiamati dei 46 od un 
un altro del 90 fanteria, colpiti da in­
solazione, sono stramazzati al suolo, 
morti. 

La marcia, fatale per i tre infelici, 
si è effettuata sotto un sola ardente, 
asseudo i due reggimenti giunti a Can­
cello a mezzogiorno preciso. 

Ispezioni nelle oàsse dello Stato. — 
Terminate le operazioni dipendenti dal­
la ispezione straordinaria triennale 
vanne eseguita per dispczione del mi­
nistro del tesoro, ou. Caroano, una 
completa verifica di cessa, improvvisa 
e simultanea. ìu tutte le Sedi, Soocur-
ed Agenzie degli Istituti di emissione, 
allo scopo di accertare materialmente 
la consistenza dei valori ooatituenti il 
fondo di Cassa e.le riserve degli Isti­
tuti ; dei portafoglio estero a dai cre­
diti in conto corrente sull'estero ; della 
circolaziona dei biglietti a dell'ammon. 
tare dei debiti a vista. 

Il risultato della ispezione ha con 
fermato la piena regolarità della con­
tabilità e delle casse degli istituti di 
emissione. 

La ooltellata d'una signora gelosa. 
— A Torino la signora Amati Clotilde, 
d'anni 40, la quale esercisce col ma­
rito un negoz.o di oggetti di traforo, 
recatasi nel negozio di biancheria e 
merletti sito al r̂ . 2, esercito dalla 
signora Fanny Ferrabino, d'anni 44, 
lo si avvicinò rapidamente e oon un 
coltello che già .teneva in mano la 
colpi all'ascella sinistra ferendola ab 
bastanza gravemente. — Causa del de­
litto: la gelosia. 

La Amati venne arrestata. 

"•LEGNA DA FUOCO -^ 
( a u a i i l A d e l e s ) 

a prezzi (Ji tut ta conve i i ì en ' ia 

presso la Ditta 

A. Dal Toi*oo fu E. 
ì S T A B I L I M E N T O » SEQHERIA 
j (fuori Porta Aqullcja) 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

avvisa ohe gli uffici vennero traspor­
tati nella propria stde in VIA CAVOUR 
N. 24 (^x palazzo Mangillì) 

Guapigion» garantita 
ed in breve (dopo 8 o JOyiortH sa no 
veih l'affetto benefico) dell'Anemia, 
pallidessn del volto si ottiene col 
Verrà P n o o l l l . Si pnò prendere 
ili ogni stagione o senza far moto. 
Flac. (dura dne mesi circa) h. 9.60 

i per posta L. 3.66. 

« i 

P G U VIIiIjEfieiiL'I'IiaA 
Al Negozio Quintino Leonoiui in Sleretl-

tovecchio trovasi un ricchissimo asorti-
mento di appetitose specialità alimenta­
ri conservate in scatole, flaoous, ecc. 
di grande uomoditft e -rantoggio per i si­
gnori villeggianti. 

La Distilleria Agricola Frinlana 
CANCIANI e CREMESE 

H V V I S A 
di aver trasportata la propria sede 
nel nuovo stabilimento di sua pro­
prietà — Viale del Ledra (Circonval­
lazione esterna — Porta Venezia-Porta 
Villalta) UDINB. 

Catarro Gastro-lntestinaie 
Dolori e brnoiori di Stomaco, aol-
dità si guariscono con la O h i a a 
FAOSTiU affenresoente, - Fa ritor­
nalo l'nppotito o fn digerir bene. Al­
lontana la liile dolio stomaco. Vasetto 
L. 1.50, 3, 3 ; per posta L. 1.7S, SI.2B 
0 3,70, 

IJSI, asTe-vraetenla 
{malattìa nervosa) si guarisce con le 
FIUTOLE FAOIiUU, aatiasvra-
Btesiche, che danno fona, aneri{ia, 
gaiessa. Flac. L. 2.50, per posta 
L. a.es. 

Veiiclonsi in tutte le JTai-iAaoie, o 
non trovandole domandarle al £abo-
ratorio Chimico FACESSI - X,i-
vomo. ' 1 

/ 
Alberto Raffaellì 

Chirurgo Dentista 
ITDIHE 

Piaxxa S. Giacomo (Casa Giaconulli) 

P r e m i a t a C a l z o l e r i a 

Ditta LUIGI QUERiNI 
UDINE - Via Rialto, 9 - UDINE 

G r a u d o deposftio € A T J Z / \ T I J I I S 
HU t u t t e l e graKitfleK7.e^ f o r m e e 
q u a l i t à <lel p i ù r i n o m a t i re -
e i u s o r i d e l I&es;no a iirexKi d' i-
u n t i l e o o n c a r r e i i z a . 

S i a s s u m e p u r e q u a l u n q u e 
l a v o r o garautondoiKe F e s a t t a 
e s e c u z i o n e . 

Dott. UGO ERSETTìG 
Allievo dolle Glinlohe di Vienna 

La fine di un bandito. — Pre.iso Scor-
dia (Palermo), una squadriglia di cara 
binieri perlustrando le contrada Fico, 
s'.mbattè in uno sconosciuto armato di 
tutto punto, il quale all'intimazione di 
fermarsi, dapprima fuggi, poi, voltan­
dosi improvvisamente, esplose due fu­
cilato contro la forza. 

I carabinieri risposero riuscendo a 
circondare il malvivente, che, preso m 
mezzo ai faoco incrociato, cadeva uc­
ciso da parecchi proiettili. 

Fu ideotidcata par il temuto lat tinto 
Giuseppe Bìrntrdo. 

I oambinieri r'.maaero inoolami. 

E. MBUCATALI, direttore proprietario 
GtioYAMm OLIVA, ger. respimsabile  

O a n a u I l H z i o n i dal le) IO a l l e l a 
tutti ì giorni eccettuati i festivi 

VXA. t , I J M J T T I , VI. •* 

D'affittarsi 
locali per abitazione e ne­
gozio nel Palazzo ex Man-
gilli, Via" Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Banca Coopapativa 

UdSnosaii 

Acqua di Petaoz 
tmiiuiitgiiiiiiiti pinirratrica dalia ulata 

dtil Ministero Ungherese brevettata «HA 
9tlKjCTjt.HE>, 200 Certificati puramente 
italiani, fra ì quali uno del oomm. Carlo 
Hriijliom mediL-o del defunto Be Uubartc I 
— ino del comm. 0. Quirino medico di 
S. M, Vittorio Emuinele IH. — uno del 
MV. Qiuiuppe Lamoni modico di SS. Leoae 
x n i — uno del prof. com. Chiido Baonelti 
direttore della Clmlca Generale di Boma 
ed sx ICisistra della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. T. lliliIlUO - V d i n e . 

Rappmentato daUa Ditta ^ l o Fabra ~ Sdii» 

; AMELIA NODARI 
Ostsirlca emlnenziata dalla R. Universili 

di Padova 
Perfezionala nel R. I, 0. Genaolglogion 

di Firenze 
DiploRiBta In m a s s a g g i o 

non unanimilA e lode. 
Servizio di massaQgio 

e « E s i t a a d o m i o i l i o 
Ostetrloa oemunale al IV riparto 

Da GODSiiltasiiiiii ogni giom dalle m 13 alle IS 
Vin Giovanni d'Vdine, IT. 18 

n n i n i B 

Ieri alle oro 12 dopo brevissima ma 
atroce malattia nell'aocor verde otii 
di anni 30 spirava 

Viiginio Cantaiutti di Agostino 
I genitori, la moglie, fratelli e pa­

renti tutti ne danno con l'animo stra­
ziata il doloroKO annunzio. 

Mortegliano, 28 agosto 1905. 
I funerali seguiranno domani alle 

ore 10. 

Ieri alle 15 1|S dopo lunga e crudele 
malattia rendeva l'anima a Dio l'an­
gioletto 

Giaiella Gini dì Giovanni 
di mesi 7. 

I genitori, la zia e la nonna, addo-
loratiislmi, danno il triste annuncio ai 
conoscenti, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16, partendo dalla oasa sita in 
Piazza Patriarcato num. 8. 

La presente serve di partecipazione 

OBEFICEBIA - aiOISUUTjBXA. • OBOLOQXE&IA - ABOTOfTEBUt 

QUINTINO CONTI 
Piazza Maroatonuovo (ox S. Giauomo) B Via Meroatoveoohio • UDINE 

Premiata Fabbrica timbpi dì gomma e metallo 
Incisioni d'ogni genere per industria diverse 

' AIO3N O O J V A . M3M. 1[ 
Forni-bove di tutti gli Istituti di Credito della Città e Provinola 

I e dei primarii ufflo:: pubblici e privati. 
FABUHIOA placohe in ottone e ferro smaltato per porte ed insegna. 

LETTERE in ramo smaltato per iscrizioni BU cristallo. 
I Numeratori a mano ed a macchina, portatimbri, sigilli per ceralacca artistioi e 

commerciali, Tenaglie por piombare, inchioatri speciali per timbri e biancheria, ouscl 
netti « Permnuent > di qualsiasi colora e grandezza, 

l Scatola «ÙECLABCE» utilissima oou 6 timbri per sole Xi. 1.7 5. 
! Scatole Tipograflohe oon tipi massiooi ia oauociù da L. 1 a L. 30. 
I Le commissioni si cat'.guiscono con la masriima sollecitudine ed esattezza a presil 

inferiori a qualunq.ue altro concorrente. 
I tinkItrS. ili fs;omma ftl ¥)»ogiiis«ono i n ' g i o r n a t a . 

wBBK/BBKBBBBMBBBBSBHSlBBmBBBBBB 

Banca Cooperativa Udinese 
{ ' Society Anonima. 

Capitale Sociale illimitato o Risorre a 31 dicembre 1904 Lire 352,867.SS. 
( C a s a p i - a p p i t t - Wift C a V O U B , H. S 4 ) . 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

SOCIETÀ ANONIMA 
par lo spurgo dei pozzi neri in Udina 

I siguori SLr. onlvti sono oonTocati in 
aaaemblea generalo nei giorno di do­
menica 'ò settembre p. T, alle ore 10, 
nell'Ufficio della Società in Via liialto 
N. 13. 

L'Amministraziont. 

Sconta effetti di commercia . . . . 4 1/2 - 5 - B 1/S O/Q 1 aeazs 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 mesi fi.l/'Z - B O/O \ proTriglone 

Accorda • o w w a n z i o n ! sopra « a l o p i pub> 
b l i o i ed i n d u a t p i a l i S - B ì/ifilo 

Apre C o n i i o o p c e n t i verso garanssia reale. — Fa il saiPwBclo d i C a s s a 
per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, A s s e g n i d a i B a n a e d i H a p o i l . 
R i s e w e s o m m a 

in C a n t o a o r p e n S a oon ohequea al 3 1/3 O/o 1 netto da ricoh. 
in d e p o s i t o a r i s p a r m i o al P o r t a t o l a al 3 1 / 2 ( mobile (libret-
in d e p o s i t o a p i o o o l o r i a p a r m i o al 4 O/o ] ti gratuiti). 
in c o n t o w i n o s l a t o a s o a d e n x a fissa ed in B u o n i d i C a s s a ffrat» 

t l f e r i i interesBÌ da convenirsi. 
Gl'interessi deoorrono ool giorno, non festivo, seguente al vereamento. 

i libretti tutti sono gratuiti. 
Ali* Società ai Kiitna Soccoriio e Coopsxativ. Mooxda tassi di &VGrc. 

Ai Soci che tecero operazioni di Sconto o prestito verrìi ripartita il 100/0 
degli utili netti in proporziono dagli interetai da essi pagati. 



Le JMBMOIIÌ si rimino e8glgsiT»gente#^ff^^ 

Issé ostini ' ,Ca,t,ii'ri>. (iill'^iVh'À, liiMitfl'i^'. (t(i!inniiUt', fìt-
I riii.i^itfl 0 tiUt" le, milritM'-'.. a*'i' )ij'i-ji!i--lii,fnUH 
I polmuiil,- B iln!I;i' M'ólit",'HÈ'oVìiiUì i l .vhuèflìo 
t a saUilaro. nfj.llA. nirk-fìna :i;.)i»,>.jv?/,: imìca 
• •' apeciiilUft infililirtìffi'olui pei- Iĵ ì a n n i hit po­

tuto réaìalere a i capfìcei de l la mo*U eil esseri' ilii^liiai'rtt.v ips:i|itvivi!iik' (Ca.nlat'oni)-
— il' «tata Isi^ahienÈè faisirtcdi» por cui ai racuotnainfii, [>r''Ui>mZf>j-0 semim' Ììi vera 
o roffi'tto ffa'rà, air-iiriJ ed immàncaftflp. •,, , ,,^,' ,, -.;--' • r,',,-'^'i' 
- , Costa. i « g ia tdUè lo fai 'marie doì motHÌo.:Sta|ituliS^^s<ji*tfni|Rfi'(^^^^^^ 
cipate «U'utiioa fabbrica.Zio»i?)«rj'^ e C^ò"iarii — Napoli — Via lUt t i ram^. ' • 

i)f|,iiiinij Artrite, di iltìlf'j'i tpovrtiif) i l n m ? a i b 
'iiniHì-Hlatii -mlrUuIntnio 
ttmthy i('V./* Imflft'irittùiló, 

. . . . . •,..,..... ,C4iviì(0i;a-!.b,'';i.àmniiiHi^ealè' 
(•io %). t à Biia pfonta efficacia V ha fatto ap^elìàtf!: d)f«-(ita:i Oiifc>ofìV'*'»ti''raceÌuIis¥e" 
aftclie i l gonfiortìA\lft pa r te aromalftta, E^ vw vi-meiUo Bci^iUìftco, e 1^, 9oa.,virtiV 
viene apiRgata da l la foPtrtola ytt)iÌoaaI,e di compoai^ionp. •''y^:^,; >W> -Y>^-^:Xr^}-^ • 

''• -Il tìttl-fiitnò Lotiihardi è il sblHevo dei gottosi ed ar(ritifii, àPti^^ Masnit dann« 
per l 'organismo. Costa L. 5 spedito in tRtto il mondo: Valiita; ant icipata a l l ' imiea 

, fabbrica JiO»f6ttrdf e CoHffifrdf-^Napoli — Via l l omaS^S i . 

Astenia, Keurasteniai 
^ fin 

e aiftiili malot t ie stlmoìano 
gli sneouIaUiri a bur lare Ìl 
pnÌJblitìo.U-a nin^aipifti^fncficB 
ed iiisnpei'abite è coa'.itiiita 
dal ìtiaenci'alofe KOtt ì oi'a-

nnH (li Siì-icnhm pr^oiaì Lombardi e Contardi. La stricnina tfave «sisere presa divisa 
dn^d a t i r i n i cd ic inn ì lpa r aver© rpffetto. Quoetn c i i r a j m dt^ttjseìnpre il HUO FÌanl-
lat'>, liiM'irlié riiivifrorisctì l ' i n t e ro orgniiismo, ridniiiindo ia. tjahit'!. Fi' iiiyupendiilc 
•• l,a cnra eompI-^È.! di 2 wsi <-fista L. 18, P S I T O 20, iui t ioi | i . i tMlir imic;i fribfivica 
lom'-n-iìi e. amia^-di — N:iiiuli -^ Vili Wnxm :^;5. —• l 'er r e t l o i t o imffit'diiUo vi è 
U\ .;. u-.thea viritii!."iM'ìc\u\, C-.wta L. tU iUitioi;Mlo. 

11-lllltGOlOSìSil 
broli«'oalvoolite, broiìditte fetida 0 tiltto ìò 

" ' laMìii ofoiuolió dftj i!?eto,'ai-,C'ù-
, '.ixiglipsaineuto Oon'la Xrfl'itfmVa 

•eosoio, et| BssrAMtì.àiMH'it^.^imwo 
'•'1. ' ' ; ottRiiilt» gaat-igioili abalonl i t lvedi iimniti-

Intl gravÌB3ÌmÌi,MRmoria.tìd altoatatt ai apadiacoiio crfitìs a rioldoata. NeaBuna. cnra 
fi UìiUti pfì!(!aòn o iiiti'adnlóaa. Uessa la tosse, l a feijbró, P cspattoraitiono, 11 flilduro' 
uotfciii'iiò, iiiinìwiita if 11(180 dol oofpó; scoiniiàmi^òntì t ba«iH!. ! 
i,'••Còsta li** 3, per póata L, 3,50 ovunqiiìf^ Sèi flaconi, iti I talia L . 18(;:.¥9ti*ro 1 . 20 

ttiUioipattì: a ì r imioa fabbrica Ltìrnhàrdi t> Contafdi — Napoli — Via Ubmft 846. 

le/ffliaiie'i i o i a c ó e S I 
i r . - • •- '•'-•"• '• • • - , • -•'" .Còntardi-dppìvato'dal-
^ràiitltìw formola dnirAnaletliioó, per/ozionatft aocondb l modtìpiìi oi-itofi <lella'i»titté-' 
riolo^iiia e dell 'àutiàèpsi. Cura la d i a r rea p óoóihattà l a .^twiclièEEa ,pi& ,òfitl»ftta, 
facflmln abbiindotUire U schiavitù dèll'entérocHttmài Nossilii riinoUio è tanto efficace. 

CoaÈa r^ 6 il flaoon dliaaggiti, per posta L. 7. La otira cèttiplfitii por la fórma 
atòaioa (tiod stìtiobei-.Kii) costa L. 36, nor la fotìtìd pu t r ida (con d ià t rea ) costo,; lì. 24,: 
per l a forma àoidf t le i i tadis 'és l ìono (pirosi) ooàla L. 18 -ftaticìpate s, Lùinbui'di A; 
GonUtydi •— NapoH — Via Roma S4k . ; 

Il saiiÉe aYariato màint l ia antìpliiììaitiia, tiene fiiiàl-
niento la sua «iJraJspeciHca,frutto 
degli stndi Hciontiilei aiiticiii ù 
rijconti, La S-ììilaclìxi Lombardi e 

. Conilml-fU a baso di SalsalittriMia 
(20 %1 naìta al iodnro di potfisaio, eostityiace l a vera finr-a *c[Vjtfi'/i>a nelle ìnfc/.iiini 
oon|s>'ni£o. Talp oin'it A dì f̂ ffoUo radìealtìi 'dmido la gufirì^Hono perfetta. Suon^piiri-
Mi-'uno lo niaceliie, li! [ r iumbilc , ! d'ib>rì ; irn ìrifìiiiiuo [<> pi.i'.'b'. 
• (!iHfì !.. 5 il ti 1 -.,11, l.a vw-.K rn.ri-,! -..v .11 H i l M-.Ì 1 fi. ì od i ro C Ì . Ì U L , ? 1 ant l -
.-•••;u.' all'Noi.-ia fii-.iM'ÌM /,^m u .li 1; C~-'hu'dl —* Niii.oli — Vili Kuma 3.5. 

i:|ÌtlÌ 
rfii*niito finora iiisiiiaribife ha,:*\^,viii,o fliiaìwiwiil^ il, sin> 
ftffD rìriU'dio «pila mò-a Contaitiiiiattk ca\i le, Pliloh 

rimeiUa ti^nttlè ed invitiamo tutti BliapacinUstl a jjubldì-
cave,,!» atoiistìca doite iorogiiarii^iònl, n ì e i i l f e l a p o r ^ n a 

plft rIaritHtabUi liiilmo acrtUo .w&nimetìtmìitèchtì ioMgmvìtaùon.ì&Cuf(t Oàhraidi, 
&m(}\tli tPi5''ì:p:SrtiSo st;itft pitliViUoatér;^! u s i c ' ' ' " rnlsiOt Bcónipare. lo tiìubhfiró, »ì 
vlpî » îid()iiì> lij !Uf/f! é ia itiit.n>.inntì. MIMÌI tria grati» coti molti a t tes ta t i . ' , 

La cura óomjtU'ta eosta U;lS,:i'ati:'i^o L. 15 ant ic ipaci i l i r in i ìca {ilkbhvics^Lo^nt^aréi 

CaiiljCtaM 
albiiooia, forfora a BÌmlH maÌftÌtJ'6„,4éÌ 
cìipplli iiaaoo: fórinalo.:ltt ttiUlM^ tómpi 
oj^aeUp diispecitlaalòiil p iùo.mei io OBB-
ste. i l imcrosoópìò lié . ì l è i t ó l ' u H ì m à . 

...... , „ . , - . • , ^ , ' . .pm'fMft.fiotfWBtudi'faUh^^à^^^^ 
^l^aatónr di Pai'lgi da l rpo t to r Sabanvand. ari baH&-<U>ri«n8tl s t u d i i è «tota prejiaraltt 
•da pili t*!inipt> la*,nfii)ifmt .LoihlmiiU e CuntartU ohe Dggi;viéiiip usa ta aottfetài^nent» 
per rigi«rt<à delia tftKta, distrHggcra la fupforai ari-eatdre l à oadùtK «ptdmuDVeta ìv 
sviluppò del cangili. Si prepafa aaobó Cftffitì tibiiira; ; '!l ; ' ; • , , - : ' 

Costa L / 5 ' i l fl, p o r pòBtii. L, 6 an t ic ipa to ; qnattpo fl.'Xi iEO aiitiói|>ttl« « l i ' u n l e a 
fabbrica ZrtimJariii e Oonim'di — Via Roma;34&. i iV • 

le malattie segrete recenti 0 àpUc^kè si cutaMo « H1 
preveagònb in m'oili? fciWmlreifple 
Con ÌBLjnieaione anttiedicHhoUn-
bardi e Góntardi. Cesaa i m m e -
dìa tàmenio l a più- ostinata ed 

alibondaiite secrexionfs Untscis il iloloro, si dlfltrngffe il rostrìngimaato. I»a più vasta 
t>Mp>'i-i'>n,fa noircsoroito ò noi I(R: CC. N'on vi può esaoro rinloaìo ngùaltì ensendo 
aoii'ntìl!rA'V,ciit" niirai'i^ln.i». od itirinpcu'abilo. •• 

Oi.;st.a L. i,',r.O p.'i- umln L. .^ S • i (|nìi(.trG flticniìi [cura compiala). L, IO antleìpata 
.iU^ini,M i^^hricu /.o,,^;*,,. .i ,. t • % . : ( . r ~ : ? ^ M t > l t % f V i ì i ^ - - R f e ; m ' • • : ' 

Vta Mercattmeàchio N, 3 e 7 

Premiata t^cina MéfìcajniGa per ia pdstr^^ eiriparazione blcicleì^ e i^c^islette 

Grande Depos 
l i i L E T T B 

del piti aeeAte Fa^riei |piB|ali elEstsrf 
è di quella di propria §fe | |p i i i»nr 

Si assume la eostTOzionediqna- ;• 
lunque tipo di bicicletta gài'àhteìi-
doné via perfeitta lavbrazidne ed 
•eleganza/'' ••• 

m^. 'S^' 

BI0ICLETTA mjGCASiONE 
Ifion garmizia |»r il ̂ materiale e oostruzlone 

: senzg fanale e oampanallo 

Biciclette popolari 

senza (anale e oampanàdo 

; ' ''VepniéiaKÌurà;:.a fuoco .e. liiohelatiìira. sistema-pépfezlonato -'-
v̂ i ifi^^òrtimènto accessori, pezzi di ricamb'o, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali mantelline 
,: , , . • impermeabili gomma e loden, ecc. écc._ , ; , , . ; . ' > , ' : i . ;/, ^̂  . 

Articoli da, viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotogràfici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfr \to e calcio - Rinvigoritori 

Hoieo rappresentante eon deposito Biciclette e motociclette Peugeot ed altre 
1. jsju . Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dal tarlo. Premiafo Làvoratorio Pelliccerie - Deposito Pelli >!!• 

Magazzino cMocagiieiie-mercerie J, 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
PS. 

N 
N 

paa 

' • « 

Slubrioa utile 
pei Bettopi 

Tramvia a Vapore 

Partenze 
ia Udine 
0 . 
A. 
D. 
0 . 
a. 
B. 

4.20 
8.20 

11.25 
13.1& 
17.30 
20.06 

Ari i l . 
a Vemxia 

3.33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.25 
22.45 

Partenze Arrivi 
da Vcmmia a Udine 

4.45 
6.06 

10.45 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.22 
3.45 

da Udine a S, 
li,A. S. T. Danieli 

8.20 0.40 
11.40 13.00 
15.16 16.35 
18,25 19.46 

da S. a Udine 
Daniele S.T. li.A. 

C.55 8.10 8.32 
12.25 —.— 
15.10 15.30 
10.25 —.— 

11.10 
13.65 
18.10 

da Udine a Pmtebla daFoniebba a Udine 
0. 6.17 
D. 7.68 
0 . 10.35 
C. 17.16 
0. 18.10 
da Udina 
iM. 6-54 
if. 9.6 
M. 11.15 
M. 16.32 
U. 21:46 

0.10 
9.55 

13.30 
19.13 
21.20 

a Cteidale 
G.ao 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

0. 
D. 
0 . 
0. 
D. 

4.60 
9.28 

14.39 
18.39 
18.22 

7.38 
11.00 
17.09 
21.25 
19.46 

8. 
il,20 
,4.50 

Noi giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
Partenza Arrivo 

Da Udine 20.16 S. Daniele 21.35 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21.56 

da Dividale a Udine 
m. 6.36 
M. 9.45 
M. 12.10 
M. 17.15 
M. 22.22 

7.03 
10.10 
12.37 
17.46 
22.50 

iaCaìana aPoriogr. iaPortogr, aCasars» 
A. 9.35 10.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.30 16.10 0. 13.10 18,55 
0 . 18.37 19.20 0. 20.16 .20.'53 
daCatares a Sfilimi. daSpilimb. aCaaaraa 
L. 9.15 10.03 L. 8.7 8.53 
M. 14.36 16.27 M. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L, 17.23 18.10 

Udine S. Giorgio Venexia 
M. 7,10 D. 7.59(») 10.00 
a. 12,56 U 13.54 17,34 
M, 17.56 D. 38.67 21.20 
M. 19.26 20.34 —.— 

Yenenia • 8. Qiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.58 

(••)C. 7.00 M. 
U. 10.25 U. 

0.10 9.58 (••)C. 7.00 M. 
U. 10.25 U. 14.20 15.21 

—.— • M. 17.00 18.36 
0 . 18.50 M. 20.53 21.39 

da Udine a Trieste ila Trieste 0 Udine 
0. 5.26 8.45 D. 8.25 7.32 
0 . 8.00 11.88 M. 8.55 11.06 
M. 15.42 19.46 0. —.— 12.60 
D. 17.25 2D.30 19.4 L' 

Servizio delle corriere 
P B I Cividale — Eeoapito .all' « Àquila 

Neia>, via Manin Parteuia aUe ore 
16,30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

Per TXìmia — fiecapito idem. — Pailonza 
alle 15, arrivo daJNimis alle 9 circa ant. 
di. ogni martodì, giovedì e sabato. 

Per 7oz:aola, SSortegUano, Caations— 
, Recapito allo < Stallo al Turco > vìa 

F. Cavallotti —Partenze alle 8,30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mocteglìano alle 8.30 
e 18.30 circa. 

Per Bertiolo — Heoapìto e Albergo 
Romai, vìa Poacolle e stallo e Al Na­
poletano >, ponte Poacolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Trivignano, Pavia, PalmanoTa — 
.Recapito e Albergo d'Italia » — Arrivo 
aUe 9.30 partenza alle 15, di 'ogni giorno, 

Per Povoletto, Paedia, Attùuia — Ke-
oapìto « Al Tolograto >, — Partenza allo 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroi])Oi Sedogliauo — Recapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnaaoa-ITdiiie. Partenza da Pagnaceo 
ore 7 — Ritorno da Udino ore 9 ed ar­
rivo a Paguacoo alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnaaoo ore 2 — Kitorno da Odino 
ore 6.30 pom. 

Presso il I I 17DITTTT si trovano in 
I L r A l U l i i vendita lo ri 

Mercato dei valori 
Camera di Commercia di Udine 

CV'o medio dei valori fuòbiiei « dei eanbi 
del giorno 28 Agosto 1905. 

giorntiie 
nomate Tmture di A Lengaga, Venezia. 

REHDITA 3 % , . 106 24 
» s '/. % . 104 --, . * •/. . . , 74 — 

Azioni. 
sta d'iuiia 1S74 

F̂ rroTÌQ Moridionali 785 _. » Moditwnwu 472 — 
Sociatil Vtneta 118 — 

O.bbiigazioni 
Fensv. Udiue-Psnttbba 60S 60 

, Uerldiosali 306 76 
n Mtditartanwi i • j 5114,25 
. lialiarte S 't, 

end. ««m. e pRiv. 8 •/. 
sei 12S . lialiarte S 't, 

end. ««m. e pRiv. 8 •/. 
i 608,25 

Carteiie. 
i 

! 
i ^oniiiuia Banca Italia 4 0 , 607 ' 25 

, CitaaiB., MUuu4<'/i 510 7S 
» « 1 3 n ^^l« 
, ui, m„s,ti!» i'i'. 

619 
600 éò 

n Idem i /.•/. 621 — 
Cambi (oheques - a vista). 

Londra (•terline) . 
aormasii (marthi). 

, 99 92 
Londra (•terline) . 
aormasii (marthi). , W 16 Londra (•terline) . 
aormasii (marthi). , liì 88 
iLostria (corani) , . . , 104 76 
Plotrabargo (mbU), . 266 29' 
Knmuiia (Ui). , — — Muova York (doibri) , , 6 16 
l'arobìa {U»Q iQirshaj • 22 79 

.MC(1K[;1I8 d'argento « d'oro otteiiiUe alle princIpnlE Esposizioni 
d'iLMtiic e centinnia di dicb!Br.ixioni d'illustri medici apecialliiti 
tyOvf'UU wr Bambini • d i pHviU «tl«rtiino che U 

r<.—'i la Lattea Italiana 
P A O A N I N I V I I - I , A N I « tt - M I X ^ A N O 

* « r r ivau oranMi nllK tpRfjgioie pTf.v.ione pel gusto, per 1« d l ^ * . 
i-ri tlh e per la potenr-Inlilft nutrftivu. tant» da «were glvidic^tn 
ff.'"^.(^ /.nn per hfuiA «HA Fariija Latte» Kster*. — 'I uMede ma^ 
fin (li.ìNf. iiniuMit Xt. pr?f«renz« iti prodotto Paganini t.,lani & C. 
e iciiulino assolutamtnt» solo 1« tcatole portanti U leauot i» 
•aii^e» di fabbrin*. ' • . * 

Baiar» allt 9»iHr»iJa»iwii JUtMohn»! 

Iji dicitura Faganinf Villani A C.m\ marchio di fnbTirlra drre | 
calere itantpata in rogw. — (Vendita fmi9 tuttS là fotaOBC « 
Drogk»Ì9 dai RtgnQ), J 

000O0OO@0O00»9«9at00OOOO0O000 

8
^ Lmir'<!$£'S lilg»of^r»li1cì «; pubbllcasiionl d 'ol i i) M 

s:^M&?ir<^. ^ì esio|;ul«'£s»a<» mellisi llpoji^rafla del 5 
^ ^aictriscrie & pv^%%ì Al t u t t e «auveffilenza. 5 

NOVITÀ 
Le più bolle e le più artistiche 

o a i * t à l ì n e i' ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di bleo-
grafle, acquerelli, incisioni, e{>a$'>'at)i(res 
eoo. eoe. trovansi presso le 

-( UDINE )-

— 8 Prezzi modici 

avvisi io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale "II Friuli,, ed il parrucchiere Gervasuttì in Mercatovecchio. 
Udine ti}Ot> - Tip Il[tarao Bitrdusoo 

CARBOLINEUIV! 
Olio vera lcO 

impregnante, idrofugo per consenraro il legna dal marcire 
0 dal torlo, ̂ sfUcacissimo coutro l'umidità dei muri. Miglìot 
mezzo attito.per la ̂ conservazione delle tele e dei cprdamL 

Milano-jStTOIi! lOeE - iilaao 
Ol'ile grai&àrper macchine, (|ras.<il d 'adesione pe$ 

cinghio di cuojo, «pione, funi veg.etali e meiiiJlicli» 

La reclame è la vita del cummerclo 


